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REGOLAMENTO PER L'ACCREDITAMENTO DELLE SEDI

FORMATIVE IN APPLICAZIONE DELL'ART. 17 DELLA

L. 196/97 E DELL'ACCORDO STATO-REGIONI DEL 18.2.2000 

Art. 1.- Definizione dell'Accreditamento
1. L'accreditamento è un atto con cui l'amministrazione pubblica competente riconosce ad un organismo la possibilità di proporre e realizzare interventi di formazione- orientamento finanziate con risorse pubbliche.  Il presente Decreto è attuativo dell’allegato A dell’Accordo Stato - Regioni del 18.2.2000, in applicazione dell’art. 17 L.196/97

2. L’accreditamento è rivolto a introdurre, standard di qualità dei soggetti attuatori nel sistema di formazione professionale, secondo parametri oggettivi, per realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nei territori di riferimento.

3. L’accreditamento è concesso a seguito della verifica del possesso dei requisiti minimi di cui all’art.6,commi 1) e 2) e allegato A, a prescindere dalle scelte organizzative che gli organismi di formazione si danno e a condizione che i soggetti da accreditare rispettino il contratto collettivo di lavoro di riferimento ed accettino il sistema di controlli pubblici.

Art. 2- Ambito dell’accreditamento

1)  Per attività di orientamento e formazione  di cui all’articolo 1., comma 1) si intendono rispettivamente:

a)  gli interventi di carattere informativo, la consulenza orientativa, il bilancio di competenze, finalizzati a promuovere l’autorientamento e a supportare la definizione di percorsi personali di formazione e lavoro, e il sostegno all’inserimento occupazionale.

b)  gli interventi di prequalificazione, qualificazione, riqualificazione, specializzazione, aggiornamento realizzati con sistemi che utilizzano metodologie in presenza e/o in distanza.

Art. 3- I destinatari dell’accreditamento

1. Sono tenute all'accreditamento tutte le sedi operative di organismi, pubblici e privati, che organizzano ed attuano attività di orientamento e formazione professionale, finanziate con risorse pubbliche, nel rispetto degli obiettivi della programmazione regionale. 

2. Tali  sedi operative devono disporre di risorse gestionali, strutturali, dotazionali, ed umane,  aver maturato livelli di efficacia ed efficienza in attività pregresse e mantenere interazioni con il sistema sociale e produttivo locale. secondo predefiniti standard.

3. Non sono soggetti all'accreditamento:

a) i datori di lavoro, pubblici e privati, che svolgono attività formative per il proprio personale. Tali soggetti sono comunque tenuti a rispettare le specifiche condizioni attuative, da definirsi da parte delle Amministrazioni titolari delle forme di intervento o dell’Amministrazione alla quale ne è affidata la gestione. 

b) le strutture che prestano servizi configurabili prevalentemente come azioni di assistenza tecnica.

3. Nel caso di iniziative formative promosse da un'associazione di soggetti devono risultare accreditate tutte le sedi operative che attuano tali iniziative.

Art. 4- I soggetti responsabili dell’accreditamento

1. Responsabili delle procedure di accreditamento sono  le Regioni e le Province Autonome  relativamente all’offerta formativa programmata sul proprio territorio. 

2. Tali Amministrazioni, per realizzare l’istruttoria, l’auditing in loco e i relativi controlli, possono ricorrere anche a risorse esterne, purché siano garantiti l’indipendenza o “terzietà” rispetto agli organismi da accreditare e le procedure di trasparenza e di libera concorrenza.

Art. 5 - Tipologie di accreditamento

1. L'accreditamento viene rilasciato in relazione a tre macrotipologie formative:

a) obbligo formativo: comprende il percorso di qualificazione previsti dalla L. 144/99, art. 68.

b) formazione superiore:  comprende la formazione post-obbligo formativo, la Istruzione Formazione Tecnica Superiore prevista dalla L. 144/99 art. 69, l'alta formazione, relativa ad interventi all'interno e successivi ai cicli universitari

c) formazione continua, destinata a soggetti occupati, in CIG e mobilità, e per disoccupati per i quali la formazione è propedeutica all'occupazione;  disoccupati  adulti nonchè per apprendisti 
2. L’accreditamento per l’orientamento-formazione nell’area dello svantaggio e per adulti disoccupati viene rilasciato all’interno di ciascuna macrotipologia , a condizione che vengano rispettati gli ulteriori specifici requisiti.

3. All’interno di ogni macrotipologia sono individuati anche requisiti necessari esclusivamente per l’adozione di alcune metodologie specifiche e per alcune tipologie specifiche d’utenza, fatti salvi gli altri requisiti

4. Le sedi operative possono essere accreditate per una o più macrotipologie. 

Art.6 - Struttura dell'Accreditamento

1. Per poter essere accreditate le sedi operative devono garantire i requisiti di cui all’ Allegato A) relativi ai seguenti ambiti:

a) capacità gestionali e logistiche 

b) Situazione economica

c) Disponibilità di competenze professionali 

d) Livelli di efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate

e) Interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio

2. Le Regioni e Province Autonome possono individuare ulteriori criteri e procedure aggiuntive per l’accreditamento di cui al successivo art.8

Art. 7- Rapporto tra accreditamento e certificazione del sistema qualità

1)  Le sedi operative già in possesso della certificazione di qualità ISO 9001 e successive versioni, potranno essere accreditati con una procedura che preveda solo la verifica relativa ai punti d) ed e) del precedente articolo 6) comma 1.) e il controllo dei requisiti di cui all’allegato B (comprese le specificazioni regionali.), effettuati con le modalità individuate da Regioni e Province Autonome.

2)  La certificazione, per consentire l’iter abbreviato, deve essere  rilasciata da organismi accreditati da SINCERT o da altri omologhi organismi operanti in Paesi dell’Unione Europea. - per la certificazione dei sistemi qualità nell'area dei servizi formativi, tab. Ea 37 . 

Art. 8- Procedure per l'accreditamento

1. L'organismo di formazione che intende accreditare una propria sede operativa presenta domanda direttamente alla Regione o Provincia Autonoma, specificando se è in possesso della certificazione del proprio sistema di qualità rilasciato da un organismo accreditato da Sincert o da un omologo europeo.

2. Dalla data della richiesta dell’accreditamento, le sedi operative potranno usufruire di azioni di sostegno previste dalle Regioni e Province Autonome, con particolare riferimento alla formazione degli operatori. 

3. La procedura che porta al rilascio dell'accreditamento, in relazione alle "modalità di verifica" previste dall'Allegato A, si avvale

· di una  fase istruttoria, nella quale si esamina e valuta la documentazione prodotta 

· di un 'auditing in loco, nella quale si verifica la conformità e l’operatività rispetto ai requisiti e criteri di cui all’art,6, comma 1 e all.A.

4. Le sedi operative accreditate, con la specificazione della tipologia di accreditamento, verranno inserite in un apposito elenco regionale, che verrà aggiornato in modo ricorrente.

5. Agli organismi delle sedi che non ottengono il rilascio dell’accreditamento devono essere comunicate le situazioni di non conformità ai requisiti previsti

6. Dell’avvenuto accreditamento e dei successivi aggiornamenti viene data contestuale comunicazione al Ministero del lavoro e della previdenza sociale ai fini dell’inserimento delle sedi operative in un elenco nazionale.   Tale comunicazione deve comprendere la segnalazione degli eventuali ulteriori requisiti stabiliti ai sensi dell’art.6, comma 2.

Art. 9.- Durata e validità dell'accreditamento 

1. Le Regioni e Province autonome provvederanno a verificare annualmente il mantenimento dei requisiti che hanno consentito l’accreditamento. 

2. L'accreditamento può essere sospeso o revocato in caso di riscontrata difformità o mutamenti delle condizioni e dei requisiti che ne avevano determinato la concessione.

3. Le Regioni e Province Autonome, qualora riscontrino l'esistenza di rilevanti non conformità in sedi operative con certificazione del sistema qualità, oltre ad applicare le sanzioni di cui al comma precedente  procederanno alla segnalazione all'organismo che ha riconosciuto i soggetti certificatori in questione.

Art.- 10 Periodo transitorio e accreditamento provvisorio per sedi di recente costituzione

1. Per le sedi operative di recente costituzione, che non possono disporre dei requisiti di cui ai punti d) ed e) del comma 1) dell’art.6, le Regioni e Province Autonome, verificata la sussitenza dei criteri di cui ai punti a), b) e c) del medesimo comma , rilasciano un accreditamento provvisorio per la durata di due anni  durante il quale attiveranno una verifica  dei livelli di efficacia ed efficienza e del sistema di relazioni.

2. L'accreditamento costituisce requisito obbligatorio per la proposta e realizzazione di interventi d'orientamento e di formazione a far data dal 1 luglio 2002. Entro il 30 giugno 2001 le sedi formative che hanno già operato dovranno essere accreditate relativamente ai criteri a) b) d) ed e) di cui al comma 1 dell’art. 6; le sedi di nuova costituzione relativamente ai criteri a)  b) . Entro il 30 giugno 2002 le sedi dovranno essere accreditate relativamente al criterio c).


2.-ALLEGATO A

STRUTTURA DEL SISTEMA DI ACCREDITAMENTO


2.1.- NOTA TECNICA

1.- Il modello organizzativo di sede formativa assunto nella elaborazione di un sistema di accreditamento è quello "agenziale" 

In letteratura il modello agenziale è fenomenologicamente definito come la "struttura che eroga una pluralità di servizi per lo sviluppo delle risorse umane, in particolare

· servizi formativi 

· servizi orientativi 

· servizi connessi all'inserimento lavorativo

2.- Servizi erogati

2.1.- La locuzione servizi formativi comprende le tre macromodalità formative

· l’intervento "corsuale", 

· la formazione individualizzata 

· la formazione a distanza 

2.2.- La locuzione servizi orientativi comprende

· azioni informative,

· formazione orientativa

·  consulenza orientativa, finalizzata a promuovere l'auto orientamento e a supportare la definizione di percorsi personali di formazione e lavoro

2.3 -. La locuzione servizi connessi all'inserimento lavorativo comprende il sostegno nella ricerca e nell'entrata nella vita attiva (come dipendente o nelle diverse forme di job creation).
3.- I processi lavorativi

Il modello tiene in considerazione le funzioni del processo che

· precedono (diagnosi, progettazione, promozione, ricerca e qualità) 

· accompagnano (monitoraggio) e

· seguono (valutazione) 

la gestione dell'intervento (erogazione).

Se incrociamo, ad esempio per quanto riguarda i servizi formativi, la tipologia d’intervento con le funzioni di processo si ha quanto raffigurato in fig.1.

La erogazione del servizio nella sua articolazione più complessa (ad es. nelle tipologie di formazione al lavoro)  si articola in tre momenti: 

· accoglienza, (azioni informative, di rimotivazione, di bilancio di competenze…)

· formazione, (aula laboratorio e stage)

· formazione per l’inserimento (azioni formative finalizzate all'acquisizione di competenze metodologiche per attivare strategie di entrata nel mondo del lavoro o come lavoratore dipendente o come lavoratore autonomo). 
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FIG. 1 

4.- Per la realizzazione di "servizi " così intesi l’Allegato A all’accordo Stato-Regioni del 18 febbraio 2000 prevede competenze professionali riconducibili a tre tipologie di funzioni:

· di governo/coordinamento: direzione amministrazione, coordinamento

· di sistema: analisi, progettazione, valutazione

· di gestione: docente, orientatore

Naturalmente non si deve stabilire una coincidenza necessaria tra competenze / figura professionale, nel senso che un operatore può sommare in sé diverse tipologie di competenze). 

Nelle Tavv. Seguenti vengono declinate le funzioni dei processi lavorativi dei tre servizi presi in considerazione, oggetto di accreditamento.


Ambiti dell’accreditamento

Funzioni
Servizi/attività di

formazione
Servizi/attività di

orientamento
Servizi/attività di

inserimento lavorativo

A.

DIAGNOSI
AF1 -.- Rilevazione del fabbisogno occupazionale a livello territoriale
AO1 - diagnosi dei bisogni e della domanda individuale di orientamento
AI1 - diagnosi dei bisogni di individuali di assistenza all’inserimento lavorativo


AF2 -.- Rilevazione del fabbisogno occupazionale a livello aziendale

AI2 - analisi della situazione locale del mercato del lavoro e delle politiche di sviluppo


AF3.- Rilevazione del fabbisogno formativo 




AF4.- Definizione della strategia formativa



B.

PROGETTAZIONE
BF1.- Progettazione di massima di un'azione corsuale
BO1 - pianificazione dei programmi e dei servizi di informazione e orientamento
BI1 - pianificazione dei programmi di assistenza all’entrata nella vita lavorativa


BF2.- Progettazione di dettaglio di un'azione corsuale
BO2 - progettazione di interventi di orientamento individuali e/o di gruppo
BI2 – progettazione di interventi di assistenza all’inserimento lavorativo


BF3- Progettazione di un intervento individualizzato
BO3 - progettazione e produzione di strumenti per l’orientamento (anche NTE)
BI3 - progettazione di interventi di sostegno alla job creation




BF4 - progettazione e produzione di strumenti per l’apprendimento e lo sviluppo (anche NTE)

BI4 - progettazione e produzione di banche dati e/o altri strumenti per l’incontro domanda/offerta

C.

EROGAZIONE
CF1 - insegnamento e realizzazione stage
CO1 - gestione dell’accoglienza e dello screening dell’utenza
CI1 – consulenza e/o tutoring all’inserimento lavorativo


CF2 – animazione e  facilitazione all’apprendimento individuale e di gruppo
CO2 – informazione orientativa
CI2 - sostegno all’incontro domanda/offerta


CF3 – assistenza e supervisione allo sviluppo  prof.le e/o manageriale  (consulenza, coaching, ...)
CO3 – formazione orientativa


CI3 – assistenza informativa e consulenza alla job creation


CF4 – realizzazione di interventi di learning organization
CO4 - consulenza orientativa 


C.

EROGAZIONE

(segue)

CO5 - gestione dei bilanci di competenze




CO6 - counselling orientativo


D.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
DF1 - monitoraggio delle azioni e dei programmi di formazione
DO1 - monitoraggio delle azioni  e dei programmi di orientamento
DI1 - monitoraggio delle azioni e dei programmi di inserimento


DF2 - valutazione dei risultati)
DO2 - valutazione dei risultati dei servizi orientativi 
DI2 - valutazione dei risultati e dell’impatto sul mercato del lavoro

E.

PROMOZIONE
EF1 - gestione relazioni locali con le imprese, le istituzioni e gli attori locali
EO1 - gestione relazioni locali con l’impresa, i servizi per l’impiego, gli organismi e attori locali
EI1 - gestione relazioni locali con le imprese, i servizi per l’impiego, le istituzioni e gli attori locali


EF2 – promozione e commercializzazione dei servizi formativi della struttura
EO2 - promozione e commercializzazione dei servizi orientativi della struttura
EI2 - promozione e commercializzazione dei servizi di inserimento lavorativo della struttura


EF3 –ricerca di partnership in ambito europeo, nazionale, regionale, locale



F.

QUALITA' E RICERCA
FF1 - gestione sistema qualità e identificazione delle azioni di miglioramento
FO1 - gestione del sistema qualità e identificazione delle azioni di miglioramento
FI1 - gestione sistema qualità e identificazione delle azioni di miglioramento 


FF2  - ricerca e sviluppo dei servizi formativi 
FO2  - ricerca e sviluppo dei servizi orientativi
FI2 - ricerca e sviluppo dei servizi di inserimento

G.

COORDINAMENTO E DIREZIONE
G1 - definizione strategie organizzative, commerciali e standard del servizio




G2 - reperimento delle risorse umane, tecnologiche, finanziarie e organizzative




G3 - supervisione della manutenzione e miglioramento del servizio


G4 - coordinamento delle risorse umane, economiche, organizzative, informative


G5 – selezione e gestione dei contratti con i fornitori


G6 – gestione degli accordi con la committenza


G7 – gestione e sviluppo delle risorse umane

H. AMMINISTRAZIONE
H1 – Gestione della contabilità e degli adempimenti normativi


H2 – Controllo economico 


H3 – Rendicontazione delle spese


H4 – Gestione amministrativa del personale

2.2. LA STRUTTURA DEL SISTEMA: 

INDICATORI, INDICI, PARAMETRI E MODALITA' DI VERIFICA

TIPOLOGIA A
OBBLIGO DI FORMAZIONE: 



TIPOLOGIA B
FORMAZIONE SUPERIORE


TIPOLOGIA C
FORMAZIONE CONTINUA 



Per le competenze “strategiche” relative all'Analisi del Fabbisogno, Progettazione Formativa, Orientamento, Tutoring, Valutazione è ipotizzabile un impegno pari al 25-35% del volume di ore di tutti gli interventi di ciascuna tipologia formativa.

La distribuzione all'interno di tale monte ore delle diverse competenze viene definita a livello regionale.

Per  le rilevazioni dei risultati relativi agli indicatori di capacità gestionali (Tasso di occupati, tasso di utilizzazione delle competenze nella performance lavorativa, tasso di soddisfazione) verrà proposto, a livello nazionale, un impianto metodologico di massima. 

C A P A C I T A ‘  O R G A N I Z Z A T I V E   E   L O G I S T I C H E  1





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A 
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Locali

a) a)Tipologia di locali

b) Caratteristiche dei locali


Locali

a) Tempo di utilizzazione e destinazione d' uso 

b) Rispetto della normativa vigente in materia d'igiene e sicurezza


Locali

a) Uso continuativo ed esclusivo per attività di F.P.

b) Incombenze previste da

·  Dlgs 626/94 e succ. modifiche

· da normativa su locali per uso didattico

· normativa prevenzione incendi

· normativa antinfortunistica


Locali

a) Nessuna previsione

b)          IDEM


Locali

a) Nessuna previsione

b)             IDEM
Locali

a) Audit in loco

b) Analisi documentale:

· Comunicazioni previste nei Dlgs

· Nulla osta tecnico sanitario della USL per rispondenza ad uso didattico

· Certificato prevenzione incendi dei VVFF

· Verbali di collaudo e di verifica periodica di impianti



C A P A C I T A ‘  O R G A N I Z Z A T I V E   E   L O G I S T I C H E  2





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A 
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Attrezzature

a) Tasso di adeguatezza  didattica

b) Tasso di adeguatezza tecnologica

c) Tasso di utilizzabilità

Dotazioni didattiche

a) Tasso di adeguatezza  didattica
Attrezzature

a) Disponibilità o procedure per l’acquisizione di laboratori con relativa strumentazione per N. indirizzi formativi nei quali si intende operare

b) Tipologia impianti, attrezzature / evoluzione tecnologica

c) Attrezzature ad uso collettivo / numero allievi e Attrezzature ad uso individuale / n. allievi

Dotazioni didattiche

a) Laboratorio di informatica
Attrezzature/Strumenti

a.1.- Possesso di laboratori con relativa strumentazione

a.2.- Albo di fornitori che garantiscano l’uso di laboratori e relativa strumentazione

b) Disponibilità di impianti e strumenti utilizzati dal sistema produttivi di settore locale

c) Da definirsi per ciascuna tipologia di laboratorio

Dotazioni didattiche

a) Rapporto PC/allievi 1/1, n. PC complessivo definito 


Attrezzature/Strumenti

a)            IDEM
Dotazioni didattiche

a)       IDEM

Attrezzature/Strumenti

a)            IDEM
Dotazioni didattiche

a)     IDEM
Attrezzature/Strumenti

a) Esame documentale e audit in loco

b) Parere  specialistico sulla base di elenco attrezzature e relativa documentazione tecnica

c) Audit in loco

Dotazioni didattiche

a) Esame documentale e audit in loco

C A P A C I T A ‘  O R G A N I Z Z A T I V E   E   L O G I S T I C H E  3





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A 
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C




dalla Regione  in relazione al numero di utenti della struttura.

PC multimediale per studio individuale ad accesso libero:  n. definito dalla Regione  in relazione al numero di utenti della struttura.






 S I T U A Z I O N E   E C O N O M I C A   1 (formulazioni provvisorie)





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A 
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


A) Situazione patrimoniale e finanziaria

b) Affidabilità economico-finanziaria
a) certificazione del bilancio

b.(in elaborazione)
a) Relazione al bilancio sottoscritta dal Presidente del Collegio dei sindaci o dei Revisori dei Conti o Certificato di Bilancio a cura di apposita società riconosciuta.


a) IDEM


a) IDEM


a) Esame documentale



R I S O R S E   U M A N E   1 





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Direttore

a) Esperienza lavorativa

b) Compiti

c) Tipologia di esercizio


Direttore

a) Esperienza nel campo della formazione e/o della consulenza a imprese

b.1) definizione strategie organizzative, commerciali e standard del servizio

b.2) reperimento delle risorse umane, tecnologiche, finanziarie e organizzative

b3)- supervisione della manutenzione e miglioramento del servizio
b.4) coordinamento delle risorse umane, economiche, organizzative, informative

b.5) selezione e gestione dei contratti con i fornitori

b.6) gestione degli accordi con la committenza

b.7) gestione e sviluppo delle risorse umane

c) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
Direttore

a) Almeno  3  anni

b) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 

c) Rapporto continuativo, disponibilità di tempo esclusiva 


Direttore

a)         IDEM
b)          IDEM
c) Rapporto continuativo, disponibilità di tempo  in proporzione al volume di attività della tipologia

Direttore

a)           IDEM
b)           IDEM
c)            IDEM TIP. B
Direttore

a) Esame documentale (curriculum)

b) Esame documentale (curriculum)

c) Esame documentale (lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   2 





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Responsabile della gestione economico-finanziaria

a) Esperienza lavorativa

b) Compiti

c) Tipologia di esercizio


Responsabile della gestione economico-finanziaria

a) Esperienza nella gestione amministrativa di fondi pubblici

b) Coordinamento e supervisione:

· della gestione contabile e degli adempimenti ammoinistrativo-contabili-fiscali

· del controllo economico

· della rendicontazione delle spese

· della gestione amministrativa del personale

c) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato


Responsabile della gestione economico-finanziaria

a) Almeno 2 anni

b) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 

c)Rapporto continuativo, in proporzione al volume di attività della struttura

Responsabile della gestione economico-finanziaria

a)           IDEM
b)           IDEM
c)           IDEM
Responsabile della gestione economico-finanziaria

a)            IDEM
b)            IDEM
c)             IDEM
Responsabile della gestione economico-finanziaria

a) Esame documentale  (curriculum)

b) Esame documentale 

c) Esame documentale (lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   3 





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Analista di fabbisogni formativi
a) Compiti


Analista di fabbisogni formativi
a.1) Rilevazione del fabbisogno occupazionale a livello territoriale e/oaziendale

a.2) Rilevazione del fabbisogno formativo

a.3) Definizione della strategia formativa


Analista di fabbisogni formativi

a) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali  relativamente all’attività di rilevazione di fabbisogni occupazionali territoriali, alla rilevazione del fabbisogno formativo e alla definizione della strategia formativa.


Analista di fabbisogni formativi

a) IDEM

Analista di fabbisogni formativi

b) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali  relativamente all’attività di rilevazione di fabbisogni formativi aziendali. alla rilevazione del fabbisogno formativo e alla definizione della strategia formativa.


Analista di fabbisogni formativi

a) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)



b) Tipologia di esercizio
b) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
b) Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume di attività della tipologia
b)    IDEM
b)    IDEM
b) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   4





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Progettista

a) Compiti


Progettista

a.1) Progettazione di massima, progettazione esecutiva e di dettaglio; definizione delle condizioni di fattibilità

a.2) Progettazione percorsi individualizzati


Progettista

a) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 


Progettista

a) IDEM


Progettista

a) Certificazione delle competenze (con particolare riferimento alla progettazione di percorsi individualizzati) , comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 


Progettista

a) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)





PER L’AREA DELLO SVANTAGGIO

Certificazione di competenze, esperienze e aggiornamenti specifici




b) Tipologia di esercizio
b) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
b) Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume delle attività della tipologia considerata.


b) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   5





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Valutatore

a) Compiti

b) Tipologia di esercizio
Valutatore

a1) Monitoraggio delle azioni o dei programmi ; 

a2) Valutazione dei risultati

b)Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
Valutatore

a) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali  

b) Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume di attività della tipologia.

Valutatore

a) IDEM
b) IDEM

Valutatore

a) IDEM
b) IDEM

Valutatore

a) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)

b) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   6





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Coordinatore

c) Compiti

d) Tipologia di esercizio
Coordinatore

c.1) Coordinamento delle risorse umane, economiche, organizzative, informative di un settore/area.

c.2) - Monitoraggio delle azioni e dei programmi di attività

c.3) Gestione amministrativa e rendicontazione delle spese
d) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
Coordinatore

c) Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 

d) Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume di attività della tipologia

Coordinatore

c) IDEM
d) IDEM

Coordinatore

c) IDEM
d) IDEM

Coordinatore

c) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)

d) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   7





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Orientatore

a) Compiti


Orientatore

a.1 ) diagnosi dei bisogni e della domanda individuale di orientamento

a.2 ) progettazione di interventi di orientamento individuali e/o di gruppo

a.3 ) gestione dell’accoglienza e dello screening dell’utenza

a.4 ) informazione orientativa

a.5 ) consulenza orientativa

a.6 ) gestione relazioni locali con imprese, servizi per l’impiego, organismi e attori locali

Orientatore

a.Certificazione delle competenze, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali 


Orientatore

a.1 e 2)    IDEM


Orientatore

a.1 a.2, a.3) IDEM come tipologia A Solo  per fasce deboli


Orientatore

a) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)





PER L’AREA DELLO SVANTAGGIO

Certificazione di competenze, esperienze e aggiornamenti specifici.




b) Tipologia di esercizio
b)Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
b.1) Per a.1 e a.2.: Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume di attività della tipologia considerata

b.2) Per a.3. Anche utilizzazione di strutture specialistiche 



b) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   8





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Formatore

a) Compiti


Formatore

a.1 - Progettazione di dettaglio di singole azioni o sessioni  di formazione

a.2 - insegnamento e realizzazione stage

a.3 - Progettazione e produzione di strumenti per l’apprendimento e lo sviluppo (anche NTE)

Formatore

a.1)  Certificazione delle competenze di carattere metodologico comunque acquisite, sulla base di standard nazionali  

a.2)  Certificazione delle competenze di carattere tecnico – disciplinare  sulla base di standard regionale 


Formatore

a.1)         IDEM
a.2)         IDEM

Formatore

a.1)  Certificazione delle competenze, di carattere didattico - metodologico, con particolare riferimento alla formazione per adulti, comunque acquisite, sulla base di standard nazionali
a.2) NESSUNA 

PREVISIONE


Formatore

b) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)





PER L’AREA DELLO SVANTAGGIO

Certificazione di competenze, esperienze e aggiornamenti specifici.




b) Tipologia di esercizio
b) Tipologia di rapporto di lavoro e tempo dedicato
b) Rapporto di lavoro di tipo continuativo, in proporzione al volume di attività della tipologia considerata
b)         IDEM

a) Esame documentale

(lettera incarico/contratto)

R I S O R S E   U M A N E   9





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Formatore-tutor

c) Compiti


Formator-tutor

a.1)– animazione e facilitazione all’apprendimento individuale e di gruppo

a.2)- Insegnamento e realizzazione stage

a.3)- Diagnosi dei bisogni individuali di assistenza all'inserimento lavorativo
a.4)- Analisi della situazione locale del mercato del lavoro e delle politiche di sviluppo

a.5) Progettazione di interventi di assistenza all'inserimento lavorativo

a.6).- Consulenza e/o tutoring all'inserimento lavorativo

a.7).- Gestione relazioni locali con imprese, servizi per l’impiego, istituzioni e attori locali
a.8) – Assistenza e supervisione allo sviluppo professionale e/o manageriale (consulenza, coaching,…)

Formatore-tutor

a.) Certificazione delle competenze a.1) –a.8) comunque acquisite sulla base dello standard nazionale.


Formatore tuor

a.1)         IDEM

Formatore-tutor

a.1)  Certificazione delle competenze relative agli indici a.1) –a.8) comunque acquisite sulla base dello standard nazionale 

Formatore-tutor

d) Esame documentale (curriculum, attestati professionali)





PER L’AREA DELLO SVANTAGGIO

Certificazione di competenze, esperienze e aggiornamenti specifici.




E F F I C A C I A   E D   E F F I C I E N Z A 1





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Efficacia

a) Tasso di attuazione

b) Tasso di abbandono

c) Tasso di successo formativo

d) Tasso di occupati  - rientrati nel sistema scolastico


Efficacia

a) Ore partecipanti rendicontate -/ Ore partecipanti approvate

b)  Allievi frequentantanti dopo la metà delle ore corso /Allievi iscritti/

c) - Allievi frequentanti dopo la metà delle ore corso/ Allievi qualificati

d) Allievi occupati in coerenza o reinseriti nella scuola/allievi qualificati


Efficacia

a) Scostamento non superiore a 20%

b) Scostamento non superiore a 30%

c) Scostamento non superiore a 30%

d) Soglia da determinarsi in relazione ai tassi  d'ingresso nella vita attiva di ciascuna Regione


Efficacia

a) Scostamento non superiore a 25%

b)          IDEM

c) Scostamento non superiore a 20%

d)          IDEM

Efficacia

a)           IDEM 

       come tipologia B

b)          IDEM
c)          IDEM  
       come tipologia B
d)         IDEM 

Solo per formazione disoccupati
Efficacia

a) Esame documentale (rendiconti)

b) Esame documentale (rendiconti)

c) Esame documentale (rendiconti)

d) Raccolta dati mediante indagine specifica da parte della Struttura formativa. Verifica su campione da parte della Regione.



E F F I C A C I A   E D   E F F I C I E N Z A  2





INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Efficacia

e) Tasso di   utilizzazione delle competenze nella performance lavorativa
f) Tasso di soddisfazione 


Efficacia

e) Competenze professionali acquisite /   competenze utilizzate nella performance lavorativa da parte degli allievi occupati

f) Valutazione positiva espressa da utenti/operatori/destinatari finali


Efficacia

e) Solo per formazione     apprendisti 
Utilizzazione di almeno il 60% delle competenze previste nel progetto formativo
f) Valutazione positiva non inferiore a   60% da parte di ciascuna delle componenti seguenti_

· allievi formati 

· docenti / tutor  impegnati nell'intervento formativo

Solo per apprendisti

· aziende


Efficacia

e)       NESSUNA
          PREVISIONE
f)  Valutazione positiva non inferiore a   60% da parte di ciascuna delle componenti seguenti

· allievi formati,

· docenti / tutors impegnati nell'intervento formativo


Efficacia

e) Solo per formazione occupati 
               IDEM

f) Valutazione positiva non inferiore a   60% da parte di ciascuna delle componenti seguenti  

· Allievi formati,

· docenti /tutors impegnati nell'intervento formativo

Solo per allievi occupati
· aziende


Efficacia

e) Raccolta dati mediante indagine specifica da parte della Struttura formativa. Verifica su campione da parte della Regione.

f) Raccolta dati mediante indagine specifica da parte della Struttura formativa. Verifica su campione da parte della Regione.

E F F I C A C I A   E D   E F F I C I E N Z A 3



INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


Efficienza 

a) Tasso di spesa

b) Costo allievo frequentante

c) Costo allievo formato
d) Costo allievo occupato
 

Efficienza

a) Importi rendicontati/importi approvati

b) Importo rendicontato / n.allievi frequentanti

c) Importo rendicontato / n. allievi formati

d) Importo rendicontato / n. allievi occupati coerentemente con la qualifica


Efficienza

a) Scostamento non superiore a 10%

b) Scostamento non superiore a 10% rispetto allo stesso valore medio calcolato sulla base dell’importo preventivato

c) Scostamento non superiore a 20% rispetto allo stesso valore medio calcolato sulla base dell’importo preventivato

d) Scostamento non superiore a 30% rispetto al costo allievo preventivato


Efficienza

a) IDEM

b) IDEM

c) IDEM

d)              IDEM
Efficienza

a)           IDEM

b)           IDEM

c)           IDEM

d) Solo per disoccupati

                IDEM
Efficienza

a) Esame documentale (rendiconti)

b) Esame documentale (rendiconto)

c) Esame documentale (rendiconto)

d) Esame documentale (rendiconto + risultati indagine specifica)

S I S T E M A    D I   R E L A Z I O N I   1



INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


a) Relazioni con sistema istituzionale e sociale locale

-


a) Frequenza e tipologia di rapporti


a) Incontri con soggetti istituzionali a livello sub-regionale (Servizi per l’impiego, Provincia, comuni, comunità montane..) e sociali (associazioni sindacali, ordini professionali, associazioni socio-culturali no-profit..), almeno con cadenza annuale per analisi del fabbisogno territoriale e settoriale, seminari, manifestazioni, collaborazioni in  progetti

 
a) Incontri con soggetti istituzionali a livello sub-regionale (Servizi per l’impiego, Provincia, comuni, comunità montane..) e sociali (associazioni sindacali, ordini professionali, associazioni socio-culturali no-profit..), almeno con cadenza semestrale per analisi del fabbisogno territoriale e settoriale, seminari, manifestazioni, collaborazioni in  progetti


a) IDEM 

   COME TIPOLOGIA B


a) Esame documentale (convocazioni e verbali delle riunioni, contratti di collaborazione, protocolli formalizzati, convenzioni…)





PER L’AREA DELLO SVANTAGGIO

Certificazione di competenze, esperienze e aggiornamenti specifici.




b) Relazioni con sistema produttivo
b.1) Aziende disponibili a stage 


b) Copertura di un periodo di stage di almeno 15 gg. per tutti gli allievi degli interventi della tipologia
b) Copertura di un periodo di stage proporzionale alla durata dell'intervento formativo per tutti gli allievi delle attività della tipologia
b) Solo per disoccupati
IDEM COME TIPOLOGIA B


b) Esame documentale (dichiarazioni disponibilità delle aziende)



S I S T E M A    D I   R E L A Z I O N I   2



INDICATORI
INDICI
PARAMETRI
MODALITA' VERIFICA



TIPOLOGIA A
TIPOLOGIA B
TIPOLOGIA C


c) Relazioni con sistema scolastico

d) Relazioni con famiglie allievi
b.2) Aziende potenziali partners di formazione

c) a) frequenza e tipologia di rapporti
c) Almeno un contatto annuo con un Istituto o per convenzioni relative ad assolvimento dell'obbligo d'istruzione o con Istituto di Media Superiore per obbligo formativo, per Apprendistato o sperimentazioni

d) Almeno due incontri annui
c) Almeno un contatto annuo con un Istituto di Secondaria Superiore o Università per iniziative congiunte (sperimentazioni o attività formative, seminari e indagini per rilevazione fabbisogni)

d)    NESSUNA
       PREVISIONE

b.1) Archivio di associazioni di categoria, ordini professionali e aziende (numero e dimensioni da definirsi a livello regionale) disponibili a commissionare 

alla struttura. interventi formativi per le proprie necessità 

d)  NESSUNA
       PREVISIONE
c) Esame documentale (contratti di collaborazione, protocolli formalizzati, convenzioni…)

d) Esame documentale (registri..)

� Cfr. Circolare MLPS - UCOFPL Divisione VI, Prot. N: 2400 del 27/7/1997: 1) Comunicazione dell'avvenuta elaborazione della relazione sulla valutazione dei rischi da parte del responsabile della sicurezza e del piano di sicurezza; 2)Comunicazione del nominativo del medico competente; 3) Comunicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi; 4) Comunicazione dei nominativi del responsabile e degli addetti  al servizio di prevenzione e protezione


� Non applicabile alla formazione per  apprendisti 


� Non applicabile alla formazione per  apprendisti 


� Non applicabile alla formazione per l’area dello svantaggio e apprendisti 


� Non applicabile alla formazione per l’area dell’handicap e per la formazione degli apprendisti .
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